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A HENRICO TERZO 

CHRISTI ANISSIMO 


RE DI FRANCIA. 


Aucndo io trai’ altre mie fatiche, 
Chrilìianillimo Rc,c6poltovn 
trattato d’ordinanze , e battaglie 
con modi forfè inufitati, cofe ve- 
ramente appropriate alla natura 
della nation Franzelc , qual’hail 
nome d‘cllcre,& è per i Qcli n ado- 
ne &haoito molto ardita, e pronta nelle battaglie, mi 
pare cofa ragion euole di dedicarlo a V. M. Chriftia- 
niflima : perche eflà potrà col commodo della guerra 
confiderarlo, 6^ farloconfideraredagl’huomihi in- 
tendenti di tal profcllionCjOuc trouaravnaiiuouama 
nierabreue,&lpedita,come l’opera perfeftcflamo- 
flrara: sSj tanto piu volctieri glie ladedico,quanto che 
poi ancora col mezo di lei l’altre naaoni guerriere, & 
meritcuoli lene potranno leruire,& principalmente 
cótra gj infedeli, e nemici del nome Chrillianiflimo^ 
chetai’è l’intérion mia, pregando nollro Signore che 
I'» feliciti. 

oeiu Maefià yo^ra Cbi^ìantfsìma 

, SCTHitOTC ummntjutmi 

Camillo s/tffìpp^h 
» » 



A LETTORI. 

Enigno lettore, l’autore ha per intentio- 
ne, che voi trouiatc in quefti difeorfì le 
diuerfe maniere , che qui fotto intende- 
rete, cioè che con due forti di numeri 
trouiate la radice di qual fi voglia nume- 
ro, & di piu che qual fi uoglia numero quadro di fan- 
terie fi poffa ridurre in quadro di fi to,(ènzagu aitar ne 
tefta, ne codaj E che fi polfa ridurre il quadro di lito in 
quadro d’huomini , cioè trasformare l’vno nell’altro, 
come l’opera per fe ftelfa dichiarerà, co Taltre cofe,qua 
li qui non dico, perche l’andaretc poi fcoi-gédo da voi 
mcdefimi,come farebbe d’ vna battaglia quadra d’huo 
mini far vn cuneo , del cuneo la battaglia quadra 

d’huomini,8T partendo la batt^lia i n tre parti, ch’o- 
gni parte di quella faccia vna battaglia, e diuerfe figu- 
re dibatt^lie, comel’opera propria manifeftarà. Si 
che , fpiriti gentili accettateli con amore , perche con 

amore l’autore ve li dà. 



INTERLOCVTORI 

MVTIO, ET CAMILLO. 

Jfvt dettOyche hauereJH mef 
fi in battaglia il popolo di 
^B^mayin fu la piaX^a di 
fan Pietro yfinz^a prima 
Japer il numeroyapprefo a\ 
miUe:^ finz^a faper le ar\^ 
me differenti , cioè picche armate , ^ difar^^ 
mate, alabarde, archibugi , ^ di più, anco--' 
ra che i Rioni no fìano pari ne di numero , ne 
d arme, là battaglia farebbe apprejfo che per^ 
fetta. Ditemi è vero, cPhahbiate detto ^floì^ 
C. Lho detto , di nuouo lo dico , il modo è 

quefto. 

Pian, pi ano f) hauete granprefiia . in fatti 
hauete poca patienz^a . Io voglio che lo dite a 
me filo, ^ non qua in prefin\a di tanti . 

C. Ma fignore io non Ho Jù quefto auant ag- 
gio di vender caro le cofi mie, però fio male 
fecondo il parer dimoiti. 

Al. Voi fiate troppo bene, poi che Iddio vi ha fat 
to cofi ardito, e contento nello fiato voftro . 

\C . Voi mi date la baiaiOrJù me piace , à Dio » à 

r f 
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Dio ^gnor e 3 ve la bacio riuederci, 

J\d, Nòy nói venti e ijuà, ditemi bora il modo di 

f<^r la bai taglia che dicefte , perche io non ci 
credo, 

C, Li Rioni di Roma fino tredici yfl che la baU 
tagliafaràdiquardtacinque fanti intefta^ 
cioè armati j cinquataquattro d archi bt*^ 

gl,c he fanno nouantanoue in teRa , come ve- 
derafei doppo nella battagUadi corni delli ar- 
chibugi faranno per banda vint fette cioè il 
corno deftro vint feti e , il corno finiftro vinti- 
fitte 3 la bat t agli a ^ j per largheTJia,^^ per 
lugheXffafark difettanfuna fiacche far ano 
in tutto ^ 02 p fanti . Uinfigne faranno nel 
meZjO a trentafii fle3Ct doppo tretacinque3et 
coftfaràvna battaglia afai comoda,^ bella 
epartibile,e cdfocojlreptto»qual fuole intra- 
uenire per le pretenfoni de i gentil' huomini 3 
quali fino nelli ^RfonÌ3doue ognvno vorrebbe 
metterf nelle prime file , J\dain queflo modo 
verranno^ li %joni con lefue file 3 sfaranno 
lefittant vnafila% fi che la battaglia ne ver* 
ra ben compartita : perche li tre Rioni mag- 
giori verranno à cinqut3^ li dieci à tre 3 do- 
tif 3, via sfanno 3, via 10 fan 30. ho 

ij ftttno quali infieme con li 

Sp.. 
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archibugi fanno ^ in tefla . ^ipoi 
per dar t ordinerò diro aìli fergenti maggio- 
ri, che venghino tutti con ^inti file et armati 
in tefia,^ con dieci di picche difarmat e , ^ 
con cinque di alabarde, et poi tmfegne,^ poi 
le alabarde file j , picche fecche file dieci, e 
picche armate dietro file vinti:et perche que 
fte file di dietro non •verranno giuBeà miju- 
ra , ma faranno piu e meno l*vna delt altr a, 
quelli Rioni, che haueranno men file delt ordì 
ne detto,'verranno pur nelfuo luogo, quelli 
che ne haueranno più, •verranno parimente 
nelfuo luogo, ^ li fer genti intefieranno li più 
con li manco, come fi deue , occorrendo che 

fo fiero più file, che non e t ordine delle trenta- 
cinque, ne faranno più,fècondo la qualit à del 
le arme,p^ occorrendo eh* efie file foffero man 
co,ne faranno manco» 

J\d. Jnnanz>i,che le cofe caminano bene : io •vi 
ho quafi intefo. 

C. C^e dite •voi adefio?0,ella mi cofi dificile ? 
JMi, Noncertà, Ala fi non fofieropari dietro, 
che li farefti ? 

C,Vna,due,i tre file,più,o manco non guaftano 
la battaglia» 

Ad» Et qual rimedio ci farefie ì 


Guari» 
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C, Guardate la battaglia Jègnata , neljuo 

luogo , doppò ci faro li fuoi rimedij in piti 
modi, 

M,La vedo i ma io vorrei t infigne in me%o 
f. Le cinque faranno doue fino le quattro , ^ 
le deftre metteranfi InanzJ alle cinque , ^ 
quella fila de fanti metterafsi^doue erano /7- 
figne,(^ le finiBre metteranfi dietro alle cin 
quey^la fila metter afii , doue erano l'in- 
Jègne:t alche faranno le tredici infegne in vn 
drappello, > 

ja.Lo vedo con la mente, non accade far al- 
tra figura, ^ mi pare, che Riano affai bene, 
ma io li vorrei' in quatro parti della batta- 
gli a, onero in cinque . g 
f. Io le metterò in cinque luoghi , cioè lafiiarh 
le cinque di me%jj> nel (uo luogo , delle ot- 

to che reRano,ne metterò due per banda al 
fine de gl* armati dinanl^ in meXfo delle 
quindici file, quali feruonoper vanguardia: 
perche le quindici a defira faranno la van- 
guardia, Ipicc andò la battaglia in tre parti: 
le quindici di mczfio delle cinque infegne fk 
ranno la battaglia , l* altre quindici la re- 
troguardia, ^ co fi I altre quattro infegne di 
dietro aUi medefimi luoghi, cioè innanzi 
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drmàtì . 8t per non muouere le file da detti 
fuoì luoghi yfaranfi ritirare dette file a die^ 
tro,^ tjuelle di dietro faranfi andar inan\i 
fecondo (quelle iflejfe file , doue erano t infigne 
prima. 

jM. Non mi difpiace yma vorrei che ne fofier^ 
trCidouc fino le due,(^ vna, doue fino le cin^ 
que,^ vorrei iChe vi fojfe quella del Triore, 
come di quello, eh* è fupertore a tutti. 

C* Hora non accade dir altro , poi che voi t ac^ 
commodate cofi bene , prima non ui pare-» 

ua,che fi potè fi e fare. 

M. omettete mo li corni delt archibugìeria in 
quel modo che han da uenire. 

C. Li Sergenti faran marciare le file à noue à 
noue,^ lifei Caporioni il corno dePlro , doue 
li /èrgenti li metteranno alla mdno , alla ma^ 
no in tre parti a noue,à noue, fi à finiflra, co^ 
me k deFìra.cSìda perche ne verrebbe difior* 
dia per le prime file , io le farei voltar in mo- 
do, che i tre primi ^^oni voltafiero cinque fi- 
le per lungo, ^ li altri tre Rioni ne voltnjfe- 
ro quattro 9 pur per lungo, eh e faranno pur 
vintifitte , perche j . via ^ .fanno 12.^ 
via j.fannoi s fiche fimfnando i2.con //. % 

' fanno 27. Et cofi la battaglia hauerà li gen\ 

B ti- 
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tit huomini d ogni Rione in tefia^ ^ il fimi* 
le /ara ancora dalla /inifira. 

J\d, A fe che tjuefta è 'una bella inuentione per 
fare le cofi pari:ma come farete marciare la 
battaglia delle armate? 

C. Li tre Rioni maggiori andar anno à dieci , à 
dieci y ^ quando faranno giunti al luogo , li 
fergenti ne faranno d vna fila due , ^ li aL 
tri Rioni marciar anno a noue à noue,(^ giu 
ti che faranno al luogo, li fèr genti ne faranno 
dl'una fila tre, quello far a fisi , accioche il 

popolo fi conduca prefio, ^ eh* ogni Rione hab 
^ bia de Hi fuoi in tefta, ^ f no fiar tutto 'un di, f 

/ et poi che a pena la battaglia fia fatta à fièra, 

come due volte ho vifto intrauenire , cioè che :■ 
alla fièra à fatica era in ordine la battaglia. 

Ilche najceua dal difiarmare i Rioni, ^ far 
dt nuouo altre ordinaZje-^oltra che per quefia 
iliefia caufia li faldati fie nandauano co Dio, 
partendofi dalli fuoi compagni , ^ dalli fuoi 
Rioni,(illdà fie fi farà in quello modo, non p(h* 
iranno laficiar tordinanz^a con Ihonor fitto. 

Jid . Al difar mar la mo per mar dar e, come fare* 
te^? 

C. fil corno deliro delt archibugi leuarafi in 
due modi , cioè tutto in vn tratto ,fè vi farà 

^ “ /«a- 

... - 
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' luogo iOUer amene e à none à none , ^ cojt tut^ 
fa la battaglia delli armati leuarafsi k cjuin 
di ci, do e l auanguar di a k quindi ci, fi ci /ark 
luogo,^ la battaglia,^ poi la retroguardia 
ancora k quindici,^ li archibugi del finijlro 
^ corno leuaranfi in quel modo , che quelli del 
defiro.Eccoui che la marcia in cinque parti, 
perche s'intende che Jia in campagna, 

J\4 . 6t fi il filo non la potrk riceuere,che farete? 
C, E gik fatta, cioè il corno deflro deltarchibu^ 
giaria,k p, le parti della battaglia, 

^SS-Sy SS-Jy S ' S • S • ^ il corno fini- 
firo dell archibugiaria k p, p,p, Eccoui le 
parti che da fi fanno la marnatura , di 

nuouo potrebbono far la battaglia. 

Al . A quello modo fi fpedifiono le faccende. Ala 
fi l^ifilP^Jfi di far mar fi per andar k cafa ? 
C, Ritornarebbonfi tinfigne^ le file al 
Juo primo luogo, come quando vennero a* 
li Sergenti farebhono ritornare le file k no- 
ne. ^ diec^ come fino venute al Juo luò- 
go , cioè di quelle file che han cinque fanti in 
tefla,ne farebbono le file' k dieci , per far 
che piu fpeditamenie fi marciajfi ,^ met- 
ter ebbono parimente quelle delle tre in te- 
fta a none ,^k quello modo ognvno haue- 

B 2 rà 
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rati Juoì fanti. S*intendey che i Sergenti 
Juhito che la teli a comincia à marciare^, 
mettino le file imprecate a chi haueua man 
cOydoue faranno fiate tolte : fi che la marcia* 
tura farà hreue, (^fene ritornerà ogn*uno à 
cafà fua quet amente j fi che ogni città potrà 
feruirfene fitto le medefime forti di ordinane 
z^e di più,(^ manco numeri. 

M.Si hene:ma ditemiys'io ^olefsi mettere ogni 
Rione in ordinanza , ^ in battaglia per fi 
fieffoyche 'via terrò io ? 

C. V. Sfarà marciare i Rioni maggiori à fitte 
à fette dogrib fòrte d arme nel fuo luogo , li 

minori à cinque à cinque pur d ogni fòrte di 
armey^ nel fuo luogo ydoue ne 'verranno fat* 
le le battaglie parte quadre d huomini , (gp 
parte quadre di fito fecondo la quantità mi- 
nory^ maggior di fanti . Et occorrendo che 
*vi foffe 'vna fila manco,ò ducy'vi fi metteran- 
no due file d archibugieri dietro alli armati ' 
in tefiay per poter ferbar il decoro della qua*‘ 
draturayò d huomini,ò di fitOy acciò fi pofeino 
piu facilmente disfar le battaglie y mar- 

ciar e y ^ far fempre di nuouo le battaglie. 

M, Nonme nedareHi voi vneffempio d'vna 
ch*hauefitvifia^ 

— C»St- 
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C*Signor Ji: Marciò il Rione di P ariane in Na 
nona a fette a fette , ^ ne vennero fedivi file 
di picche armatei fei di picche di far mai Ci 
^ quattro file d alabarde , ^ Cinfegnet 
ottanta file d archibugieri , ^ la battaglia 
venne fatta in quefio modo , C auanguardta 
tre file di picche armale, tre file di picche di- 
farmaiei tre file di picche armate , che fanno 
noue file la vanguardia , La battaglia ydu e 
file di picche armate, due file d alabarde ypoi 
Cinfegne,p^ due file d alabarde,^ due file di 
picche armateyche fin pur noue file la batta- 
glia. La retroguardia tre file di picche arma 
te,tre file di picche dif armate, ^ tre file di 
picche armate, che fin parimente noue file la 
retroguardia . Mora quefta battaglia vien 
quadra di fito, ^ non d huomini . Perche /. 
via 7 fanti in tefia fanno 21. fanti atre 

piedi perfante,^ via 21. piedi fanno é pie- 
di,(g noue file in lughez^z^a , à fitte piedi per 
fante in lHghéX^a,7, via p.piedi,fanno d 
piedhfi che d spiedi vien lunga , ^ 3, lar- 

ga. Se co la battaglia quadra di fito , (f non 
d huomini, 

M.E verOip^t archibugieri a ? 

C*^Al corno defiro fi faranno marciare due file 

d ar- 
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d' archibugieri à fitte à fitte, faranno 'U/n 
ti file in lungheX^a, ^ al corno finUìro pur 
due file a fette, a fette pur 'vinti file in ItU 

ghelffa , ^ fi faranno marciar tutte in 'un 
tratto per abbreuiare ,Ecco la battaglia con 
li archibugieri a defira,^ fintfira, quali ar- 
chibugieri compifiono pur la battaglia qua- 
dra di pto, ^ non dhuomini. 

M . (iApprouatela . 

C.Vintivna e la battaglia , li archibugieri fono 
'vin trotto .V in f otto 'vinf'vno fanno 4. p. 

fanti, 3. 'via 4 p. piedi fanno 147. piedi la te- 
Ba delia battaglia . Et i corni delt archibu- 
gi eri a fino lunghi 'vinti file, 7. 'via 2 0, fanno 
i40.fi ci fojfe 'vna fila di piu, farebbe giuHa- 
mente quadra di fito,(^ non et huomini. Ec- 
cola dunque di nuouo quadra di fito , non 
d'huomini, 

M.E 'Vero-, t archibugi erta firuirà per fian 

co dinanzJ , di dietro fecondo che 'vorrà 
t huomo feruirfine.Et fi puh partire ^ mar- 
ciare per la Città,^ in ogni luogo, et far firn 
pre la medefima battaglia, 

C, Dite il modo, 

M. Vn firgente pigli ara la meta d 'vn corno 
delt archibugiaria de (tra , che fino fitte fian- 
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th^ mar darà con 'vinti vn* altro fir 
gente il altri fette fanti ; ^ mare tara pur co 
t altre 'vinti file. Et la battaglia fi [}?ez,z,arà 
in tre parti 'vanguardiaybattagìia , et retro^ 
guardia yCt Carchibugieria del corno fini firo 
fard il medefimo. Eccola che marcia : che ne 
dite j^grippa^ 

CJDfignoreyade[fonon potete mh rapprefentar 
la battaglia in ogni luogo che 'volete 'voi^ 

M.E 'Vero. A quefio modo fi conofee il gouerno^ 
regolatane delle cofe,cioì di tutti gli altri 
Rioni. 

C.Signore,non fi potrebbe ancora far in queflo 
modo, cioè , marciar con 'vinti file di archibu^ 
gieri, ^ poi la 'vanguardia della battaglia^ 
^ poi 'vinti file et archibugieri,^ poi la bat^ 
t aglia, ^ poi 'vinti file d archibugteri,^ poi 
la retroguardia ; ^ poi 20. file et archibugie’* 
ri per retroguardia-, fi che quefla ordinanz^a 
'venijfe tramelffiata et archibugieri in 
parti per poter fi feruir delle fue parti altim- 
prout fi afialti? 

M .Beni fiimOibenifitmo. Mora lafeiamo da ban 
da li ^Rtoni , (f torniamo alla nofira batta* 
glia, chi è in campagna-, fe fofiimo con tutta la 
battaglia di Roma nella marciatura, ^ che 
^ line* 
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li nemici fofero ingrano alli paJTt, ouero in ca 

pagna , come fareftiì 

(,Le prime file d‘ archibugieri metterehhonfiin 
b at t agita ytrip Ite andò il jf. che farà z^Ànte^ 
iiay(^ in lungheX^ file ^ li i8 • archi^ 

hugieruch' auanztano/vadino à pigliar i paf 
fi detti auantaggi atta fiaramuccia , ^ altri 
ancorale farà bifigno:^ à c^uefio modo fard 
no tutte le parti, che fino a none à noue,^ 
taudguardia di armati Jhrigarà il marcia^ 
re,(^ fubito farà di due file 'vnafi che fàrano 
jo,in tefta,6t file ^j.ettinfigne nelmezj% 0 . 
Eccoui njna battaglia in mez^o di tre batta 
glie et archibugieria , ^ cofi la battaglia ^ 
cofi la retroguardia, pigliando il luogo fuo,do 
ue fàrà meglio per ordine del Generale , ò del 
AdaeUro di campo,òdel Sergente maggiore» 
Il corno finifiro dell archibugieria far a Ufi» 
mile-finde fi 'vedranno ordinate tre battaglie 
con li fìioi corni et archibugi in 'vn momen» 
to,cioe ch’ogni battaglia hauerà due corni 
et archibugieria , ogni corno hauerà vinti» 
fitte fanti in tejla et vintitre file le bat^ 

faglie haueranno trenta finti in tefia, et tre 
tafii file. Mora che vene pare et haucr fatto 
tre battaglie et vna fila j et quefio proportio» 

na^^ 

V' * 
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'natamente da poter tornarla injtemey et par 
tir la, fi come hauete vifio Jèmpre fitto quefii 
conditioni? 


Jld.Bcne,ma s* io la volefii quadra cthuomini éi 
non di fito , potrebbe far fi con *vnadi quefio 
battaglie ? . ^ 




J\d.In che modo? • . 

C T ireranfi fuori due file di dietro per trauer^ 
fi, quali metteranfi da banda deftra , tif 
reras fi in queltifiefo tempo 'una fila fuori 
della teli a per trauerfi , metter afei alla 

parte finiBra della battaglia:Sccoui j ^fartr 
ti in te!Ìa, (f 33 file per lungo- tal chr^m/la 
battaglia è quadra d'huomini,^ non di fito* 
Certo che quefto modo è molto bello, ^ faci^ 
le. Ma s*io 'volefsi *vna battaglia quadra di 
fito, non d huomini, potrebbe far fi in que-* 

sic battaglie ? 

C. Si può , quefio è il modo ; 'uoi mi concedete 

che tutte fipofeino far quadre d huomini (3? 
non di fito, come quella che è fatta . 

M . S i può, ^ •vi concedo che fiano tutte tre ,fi 
come e la prima . Eccole . Mora •vorrei delle 
tre battaglie quella di mélfo fujfe cuneo. 


C. Verqf,che la battaglia è 33, fanti in fella I 


c ^ 
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(^3 3, file lunga , lì fergentì piglieranno^ 
il corno deftro et finifiro di 1 6 fanti , fi che ne 
auanXjt vno per la punt a della battaglia > et 
due altri /ergenti andar ano /piccando i cor- 
ni , et fminuendoli infino allt là". cioè nf. tj» 

/^. / 3- la. li. IO. 3^- S- 3' 

et cofi haueranno Icuatodue cunei con i ^ 
lungheX^a, e fininuitoli ad 'uno ad vno, eh* e 
il fiefiodectmoy'unodefjuali 'uoltarà a man 
deUra, et l'altro alla fimftray et marciar an- 
no per metterfiin battaglia con quelli di die- 
tro i et poi li faranno 'voltar faccia tfi come 
alli altri verfi la pitta. Mora eccoui il cuneo. 
Jid. Lo 'Vedo, ma con qual ragione miprouarete 

che/iagiufto? \ ^ 

f. La ragione è quefta, che la prima fila e 'vno, 
la fecoda è tre, la terz.a è cinque,la quarta e 
{ette , et coficrefeendofempre di due per 'vol- 
ta, andar anno in fino à trenta tre file, et l 'vl 
tima farà /e/fantd cinque fanti .fiche 'vno,et 
é j. fanno 66 . et la metà di 6 6. e 33- tal 

che la battaglia era 33 f*^fj l^/ 

fle,et P 'ultima fila è 6 j. Hora molttpltcado 
la prima et la feconda b attaglia, cta/cuna dt 
loro in fi Plejfa far anno 108 p. fanti • 

M\La vedo, ma vna cofa mi i}iace che/a^tt 
— - ti lorh 
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fino ^uàfi tutti di dietro^ fiche s*haueJfero da 
combattere col nemico , facendo la ritirata^ 
mi fiacerebbonOi ma s*hane fiero d'andar con 
tra il nemico col cuneo, come l'armar elle voi 
adejfo eh' è difarmato ? 

Jn vn momento io l' armarei . 

Al- Fate ch'io lo vegga. 

C< Due [ergenti , vno per bada tirarebbono fuo- 
ri tante file, cfuant e giudicar ebbono far bi fo- 
gno, fecondo la necefittà del combo 4 t ere . %)oi 
japete che marctauano prima convinti file 
armate innanZji dietro tutte tre l' ordina 

Xj > effendo fatta di due file vna , diremo 

che ce ne fono file io. innari, io. didietro» 

Foco innanZji fine leuorno due di dietro per 
metter al fiaco defiro, et vna dinaZoi per met 
ter al fianco finifiro,fiche ne refiorno p.inna 
Zji,(^ 8. di dietro . li or a fi ne tir arano fuori 
7. ^ .j.ficondo il còmodo et btfògno del còbat 
'■ tere.Poi pigliar afi per adeffo jfibe di dietro^ 
e^ partiranfiper metà,et ne toccheranno 32. 
file à vno de Sergenti , et trentatre alt altro, 
' et fi voltar anno vno à delira ^ l'altro a fi- 
' nifira,et andar anno à trouar la tejla , talché 
faranno il cuneo,et t altri Sergenti taccom- 
modaranno alle loro file . Fiora eccoui il cu- 

C 2 neo 
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nto armato dalie bande in tejla , et di di e irò, 

fi come 'u*ho promefio. 

AI. Sta bene^et ne fino chiaro. Ma fate mo l'al-- 
tra battaglia cjuadra di fito et non d*hucm\- 
ni, perche farà affai, fe la farete prefio et be- 
neyperche quefio modo di proceder nò l'ho pi ù 
intefi. 

C.Se foffe ^jfitato,io non ne pariarei , perche mi 
par brutta cofa à pigliar d *vn libro , et tra- 
fcriuerc nell' altrolfi come molti hoggidi fan- 
no con poca modefiia • 

M.2Ma ditemi il modo che s'ha da tener net 
far quefla battaglia? 

f.Voi fapete che quefta battaglia e di trent atre 
fanti in tefia,^ lunga trent atre file. 

M.T' utte fino cofi ejfendo pari nella prima par 
titione, 

C. Mora far à bifògno che li Sergenti auuerti» 
fc ano, eh e ogni tre file ne faccino due ..cioè, che 
delle tre quella di mezjZjO fi diuida mez^ZjO 
dinan\i,(^ meX^o di dietro, facendo intrar 
'un fante in quella dinanzi , *nn altro 
in quella di dietro , cofi feguendo fimpre infi- 
no al fine , ^ tutti li Sergenti in *vn tratto, 
cioè delle trent atre file fé ne guafiano 'undici 
le quali hanno tutte in *vn tratto d andar in 
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quelle file. Mora eccoui cinquanta fanti nella 
prima fila y quarantanoue nella ficonday 

per ejfer il numero delle battaglie non pariySt 
cojì faranno tutte le 2 2. file , cioè la metà di 
jo.(^ l'altra di Poifuhito flringeranfi 
le file 3 ^ allargar an fi alquanto y fecondo la 
fua mijùra al fuono del tamburo . Hora ec^ 
cola quadra di fito,^ non et huomini, 

M.Prouatelojperche non bafla cederla cofi\mà 
è fempre bene far capace ognvno con la ra- 
gionc^ , 

f Voifapete y che fi danno tre piedi in tefla per 
fante, fanno / j appiedi, ^ di piùfiapete che 
fee ne danno fette per lung o, parlando del mo* 
do 'ufitato dell ordinanza, . 

Jll. Co fi s'intende, 

C.Io ho nel capo ^rì altra manieray laquale non 
e di quefla foggia, 

M,L'ho à carotmà conchiudete quefia inanzj: 
E fendo 'uintidne file a fette piedi per fiUy 7 > 
'via 2 2, fanno ij^, eccola quadra di feto y 
non d'huomini, 

J\d,Ci è differenZja quattro piedi, 

C, Numero rotto non s* in tende guati ar batta^ 
gliàyoltre che leuandone due piedi inànzj ^ 
due piedi fimilmente ài dietro ritorneranno 

àijo. 
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lA.Orficheqjle tre battaglie fi pojfonofar age 
uolmente , ^ facilmente s* intendono ^ pro^ 
cedono da principio mirabile ^ cioè fen\a fa- 
per la quantitàine arme parli ne parti pariy 
fi come è già flato fritto di fipra . Aia dite^ 
mi C archibugieria non la potrefii 'voi accom ^ 
modare con le battaglie per il lungo à ogni ^ 
battaglia la fta parte, fi come fanno adeffo, - 
cioè 2 7. in tefia,^ 2 ^.fle per lungo ,olt re alle 
feZjZ^ateiquali finoinfiaramucciaf 
C. Potrei, ^ la potrei ancora diuidere per me- - 
tà,(^ metter 'vna metà irinanz^i ali' alt r a ,et 
farne 4. 6 file,^ farebhono li corni dinanlf 
di ì 4,^ quelli di dietro di /^. 

Mora poniamo che tutte le tre battaglie co 
l' archibugi fiano à quefio modo\ma come lift 
refi e voi tirare? 

C. Io li farei tirare fitto à quefle conditioni,cioe - 
acquiflar paefi,^ ch’vno non tirajfe piu d v 
na volta fino che tutti gl' altri hauefiero tira- 
to,^ che non fi difir din affé mai C ordinanz^a 
à qual fi voglia battaglia, 

' Ad, Orfii fateli tirare vna volta per vno in que ^ 
fio ordine acquifiando ilpaefi, che poi tratta- 
rete di perderlo'fer che m'immagino chefico- 






me 
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me tacfjuiftatei cofilo perderete poi ancora à 
'uojìra pofia. 

C, E co fi, io vorrei che la prima fila tirajfe 

indlj 1.2. è j. pajsii(^ che ft mettevi poi nel 
mto tra vna fila e l'altra inanT^,et co fi mar 
ciajfe tutta la battaglia sfacendo le file fiotto 
à quefto principio , ^ eh' i primi di mano in 
mano andajjero ricaricando , ^ cofi facefifier 
la nuoua ordinaz^aj) battaglia parlado vni- 
uerfialmenre in tutti i luoghi fiotto ogni coditio 
ne, cioè ch'hauejfero tirato fiòlo vna volta per 
vno,^ che C vltima fila fofisi in tefia, fii che à 
queUo modo fi (lederebbe la munitione vgual 
mente, ^ ognvno cobatterebbe la parte fiùa, 
doue tra il cob attere ^ efifercitarfileuarafsi 
via ogni timore,^ la battaglia accopagnarà 
t archibugieri a, volendo ancora feguitare 
per pafifar e, ò ac qui Bar paefiefi archibugieria 
andar k fiimpre facendo il mede fimo . Eoi vo^ 
tendo far la ritirata,tirarà la prima fila, poi 
thtrarà tra Cvna et l'altra,^ feguitaranno 
t altre file il mede fimo filile,^ tornar a la pri 
. ma fila neU'vltimo luogo, fi come era inanlfi, 
potrà di nuouo cominciar à fecondo l'occor» 
- renz^e ^ occ afoni del combattere. 

M. Intendo è cofia certo da tenerne coto,per^ 
- - ^ che 
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che la munit ione fi fiendc pari , li fanti com^ 
battono tutti y gli archibugi non fi fialdanoy 
^ non fanno poca bottafi come Jfdnno quan~ 
do fino caldi , perche l'arme da fuoco calde 
. perdono il valore^al contrario delt altre ar^ 
mecche quanto piu è [piritofi ^ caldo il fil- 
datOytdtofinomegUori, Et quefto fatto ^uol 
efier maneggiato da Sergenti prefii ^ agra- 
fiati neltarme , non è il vero? 

C,Cofi intendo anch* io, perche gt huomini nelt ar 
mi deuono ejfer amoreuoli et valor ofi. Et que 
fio s intende in tutte le forti di battaglie , ^ 

or dinanXj, oltre che fi potrà quando fino af 

fai infiUyfarne parti. 

Jid . / n che modo? ditene vna. 

na battaglia ha due ale di archibugieri a, te^ 
quali diuideranfi per metà y (^faranno due 
corni dinan\i,(f due altri di dietro y facen- 
do far à quefti due dinanz^i quell' ifefio y che 
hanno fat t o prima tutti piu di ò j, vol- 

te,^ quante bifignerannoSPoi volendo rin- 
frefiar quegli y ^metter quelli di dietro nel 
luogo Beffo di quelli dinan\i , faranfi mar-* 
\ dare alla coda de gli altri, ^ andarano in- 
nanzi a pigliare quell iSleffo luogo,combatte- 
do fi come han fatto i primiy^ i primi verri 
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no dentro,^ al luogo da baffo di dietro , doue 
tram gl' altri ini potranno rinfrefcarfì di 

munii ioni , s* alcuna lor mancajìe^ olirà che i 
corni potranno fempre accompagnar fi infie^ 
me fecondo l'occafione . 

Al. Mora fin fòdis fatto a fai circa tjuefiema^ 
niere.Ma fi fo fiero quelli feldatt cofi d ordi^ 
naZja,come no fonotmò che lifarefle voi farei 

C.Qtgelloche farebbe vn amante dvn fa%^o* 
letto , quando t amante fua li fa alcun torto^ 

Al. (her^fk i 

C.Lo piegalo fiicga, lo raccoglievo nodajo frac 
cia,lo[cuàtfilo^iaVo morficate che nò ne fai 
Cofi farei io defila fatar iafi come vn di ve ne 
darò faggio fecòdo t opinione eh* io tego, laqua 
le nò foggiace a ordinaz^e^a corX^letti^a bat* 
taglie, et altre cofi fimili,cioè che fia sepre in 
dtfirdine, ^ eh* el diferdine fia sepre ordine. 

Al .O fi che quello e da non credere, ^ del tutto 
impofiibile , ditemi il modo di trouar le 

radici di tutti li numeri i 

C.Uoi hauete da fapere, che li numeri confifteno 
di tre numeri, cioè numero decina,centinar a, 
numero di migliar a , decina di migliaia,^ 
centinaradi mi gli ara. 

Al. E vero, ^ che volete voi far di tante deci- 

J) ne 
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C.HorJtt mi bajìdper adejfi. Io dico cheper tro 
uar la radicchio conuertiro le cetinara in nu 
meriidtcedo i.via 2. fanno et dirò ch**vna 

di cjuejìefirti di numeri fia io. per ogni ni er^ 
fi, cioè 100 .perche 1 0 . uia 1 0 fanno 1 0 o..Adu^ 
ijue 2. via 2. fanno jfoo.^ la fua radice fa* 
ra 20. 2o.uia 20. faranno 4.00, Eccouiil 
fuo principio^ 

Seguitai e . 

C.^.via s.fanno p.^cofi 3 f annodo. fanti per 
ogni ver fi: fi che 3 . via 3. fanno poo ditemi 
ècofi? 

Al . Chi lo può negare? 

C.jidum^ue .^.vta jf.. fanno ut 00.^ j.uia j , , 
fanno 2yoo.^ 6 .via 6. fanno 3^00.^ /. 
via 7 .fanno (guarani anoue cent inara, che fi 
no jfp 00. et 8 . via 8. fanno t ^.centinara, 
che fino t ^00. ^ p.via p. fanno 81. centu 
nara,che fino 8 100. fimiime te ancora lo.uia , 
10. fanno ioo.centtnara,che faranno in Iella , 
IO 0 / 0 ofile, cofi 1 0 o.via 1 0 0. far anno 

10000. come fi può ueder nelt e fiempio . St cofi 
uolendo maggior numerai 1 . uia il far anno. 
1 21.centinara.12.uia 12.1 cent inara,(cp 

fifnpre crefiendjo fecondo l^occor- 
- w- renz^a. 
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J\d. lo comincio ad intendere ^che le radici denu 
tnerifemfltci faranno tutte centinara , come 
in c^uelìo ejfempio che 'uoi hauete fatto j ma i 
numeri che faranno fuori di cjuefte radici^co^ 
me trouaremo noi prefto la propor tion loro? 

C, 'Noi h abbiamo trouata la radice di tutt i quei 
numeri , che ci fanno bifigno , fi come hauet e 
•viSÌo:conuien mo far *un altra battaglia , ^ 
•vene farò *un* ejfempio, dirò che fono cinquece 
to fanti yCt hauiamo detto, che 2, vi a 2 fan 
che fino jf. 00, bora auanX^no cento, cento 

ha dieci decine il vinti c entra cinque uol 
4 e, talché faranno dunque cinque file . Poi di 
quelle cinque file fi ne metter ano tre da una 
handa,^ 2Àn teftafiche faranno scafanti 
in battaglia, 

J\4.Ada non vedete voi che 2^, 22, non fan* 

no cinquecento? 

C, In guerra non fi guarda à q,ò 4., fanti, ne à 
melica fila , oltra che fi puonno far mancar 
nel mezjc^o per far pari le file, 

M., Ma fate vn altro ejfempio di maggior nu- 
mero, 

C, Diremo che la radice di jfoo, fanti ed, T^oi 
fite chiaro , che S, via d , fanno $d ,chef>no 
" b 2 3doo, 
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j 6 oo.fi che auanZjano ^oo» mo à partire per 
decina^ faranno ^o. decine il (f, entrarà 
in 40. 6 .'Volte , ^ auan\aranno 4. decine 
fi che giungendo 3. file per ogni 'ver fi di que^ 
fie 6 0. file faranno ó 3. file per ogni 'ver fi , ^ 
perche macano p.fantif pigliar anno p.fan 
ti di quei 40.^ fi metteranno in quelt ang 0- 
lo doue fìgiungono le 6 3.filerfalche auanz^a^ 
ranno treni* 'vno fanti . 

ja. Vten beni fimo . <t 4 dunque in ogni numero 
'verranno fatte quefte proportioni.fiate bora 
un poco à tener mete s*io lo so. fino j & 00. fari 
diro che 7. uia 7. fino 4P . che fanno 4 p.ce 
tinara:^ andar aìli j 6 00. aual^ano p.cenfi^ 
nar acquali à partire f decine fanno 70 deci 
ne. il 7. in 70.C entra lo.'voltetche furano io. 
file. Hora ne metterò j.in tefta , ^ j ct'vna 
banda,mt mancar anno 2 y. fanti, no Ha cofi? 

C.Benifiimo voi cominciate à pojfedere il figget 
to fatene vn altro ejfempio. 

M. Horfu faranno 6 ooo.fanti\ io dirò 8. via 8i 
8. fanno ó 4. dunque JkrebLono 80. file per 
ogni verfi, ma perche mancano 400. dirò 4; 
via dieci fanno 40. Votto eh* e la radice cn- 
• tra cinque volte in 40 . decine, dùnque dirò 
che fina cinque file dipiu,doue per ragione 

leua* 
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leuaro ctncjue file face do 77. da 'vna banda 
7 8 .dall'alt ra^di modo che quefia fomma 
farà di ó 000. 

C.Che dite ^oiFfete bora capace di quefia pr<h 
pofitioneF 

pare di cominciare à pofiederla\ perche 
ogni 'Volta che la radice darà fipra il nume-* 
ro leuaro via le file: quando darà fiotto il 

numero , io aggiungerò le file che daranno la 
radice nelle decine . Ma adefifo hauerei ca-> 
ro faper le radici dificrete ^dificrete , ^ di* 
ficrett^, 

C.j Ch'intendete voi per dificrete tdificrete ^ 
difcrete^ ? 

M, Di telo uoiiche q^le fono parole yche voi haue 
te vfiato tate volt e molti no v'intendono, 

C. Mora intendo dificrete l'ordinanXj , che fan^ 
no le hattagliejequali fono compofledt modo» 
che riceuono tre diuifioniyciafcuna delle qua-» 
li fi pofifa partire per tre, cioè 3. via 3. p. tri 
via p.27. tre via 27.S1. ^quefia i vna 
battaglia . T ' re via j. 1S.3. via ly. ^ j.tre 
via 4.J.I3S' Eccolaltra.'tre via 7. 2i.tre 
■via 2j.d 3. tre via d 3. 18 p. Eccoui la ter- 
‘\a,^ ognvna di quefte è la radtee dìficreta 
di tre battaglie » quali potranno disfarfi , ^ 
> rifrrji 
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rifar Jt fimprCi ^ hanno propor t ioni dtfarta 

battaglia cunea,^ quadra di fito (^dhuo^ 

mini. 

Ad. Dichiaratele , ad *vna ad vna^ acciò che le 
conofiiamo. 

C.Tre uia ^.p.noue via ^.Siujueftaìvnabat 
taglia-tre via 2 7. vintifitte via 27. 72 p 

Ecco [ altra. via 27.8 i.Si.via 8i.^ jót 
Beco la terZja,^ quelli tre numeri fanno tre 
battaglie, quali fino quadre dhuomini tutte, 
^ fi prouardno ancora ejfer quadre di fito,et 
cunee,cioe $.via /./^./ / S-22'j. Ecco 

vna battaglia tre via i y. jf j. via 

202 j. Ecco /* altra.tre uia jfj. / ^y. i^y.uia 
ì ^y*i 8 22 y. Ecco la terz,a,j.uia 7-21.21.uia 
2i.^.^t- Ecco una battaglia, tre uia 21* 
é ^.uia 6 3. 3 pS p. Beco t altra. 3. uia d 3. 
if p. 18 p.uia 18 p.3 y72i. Ecco la ter\a 3, 
Mora eccoui t abaco in difigno , intendendo^ 
che i primi numeri fiano le mar dature , cioè 


3-S-7-P- 

AdJdora ho viHo la tauola con li numerificon 
do le battaglie a parte à parte ; mò dateme 
una regola , che firua à tutte per farla qua^ 
dra di fito, ^ non d huomini, et cuneaferchè 
le prime tutte fino quadre d'huomini. . j 

CMora 
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CJi'ora comincio , f igliando quella di quin- 
dici > ne leuaro in tefla fette per landa le ^ 

uoltarh da laf^ofi come hauiamo già detto^et 
uederete nella tauola . Eccoui il cuneo con la 
defirittioneich'e fiata fatta di /opra , quat^ 
lordici ne metto da bajfo, quindeci ue ne- 

ranojche /ino 2p ,nelt ultima fila , uno in 

tefia 3 che fanno trenta , la metà di trenta c 
quindici 3 quindici uia quindici fanno 2 2 j* 
Eccoui il cuneo iCt la battaglia quadra d huo 
minifi come fi uede nella figura . ji farla mi 
quadra di /ito 3/i far anno di tre file due 3 come 
di /oprafi che ne uerranno fatte file dieci 
la prima fila farà 2q.p^t altra 22,/iche fa- 
ranno file cinque di 2 q. file cinque di 22. 
talché qfio numero in fòmma fa U 22 j fantu 
Mora à tre piedi per fantCi^^uia 2q, ó p, ^ 
cioè per la larghezjl^ 3 a fette piedi per 

fante per lunghezjc^ yfettcuia 1 0, 70* Hor 
eccola quadra di feto non et huomini: ^ 

quefta i fi e fa propor t ione fruirà in tuttt^. 
o^LSeguitate quefia ifiefia battaglia in/ino al 
finc^. 

C- JO alla battaglia di jf. j leuaranfi 2Z.perban 
da in te/la» *verrà co li due cunei da baf/òi 
[ come [altra 3 fi che 22^ Qp 22- fapino jf 
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4 ^ j n erano pr malfanno S Sf- 8 ^vrio in 
tefla fa so. la metà di so- è ^S- occo la cu-- 
nea , e cjuadra d'huomini fi che uia 

fanno 202 j. tornai 

jM.Sì, féi.ela adejfo quadra di fto,(^ no dlhuo* 
mini, 

C.Faranf pur di tre file due , come di fopra, di 
4-S-à leuarne uia il ter%o,reUano 30 la 
tà di 4-s.e 2 3,^22.le 2 3 metter afi nella pri 
ma fila,et 22 nella fècodasioì tutte cofi^^y^ 
et 23 fanno (f 8- 3. uia d 8- atre piedi per uno 
fino 20 4.- piedi , ^ 3 e, file à 7. piedi per fila 
fino 2 IO. Eccola quadra di fitó,^ non d’huo- 
mini 3per che 'vna fila, ^ un piede nonguafia 
no battaglia,oltre che le file di lungo auaì^- 
no due piedi inantf , ^ dua di dietro,! alche 
farebbe pochi/s ima differenza. Et quefio s* in 
tende , eh* i Sergenti le raccogline , ^ che al 
Juono del tamburo tutti fi riducano al fuo 

^l.Miptace:ma bora mofir atemi à far le hat* 
taglie dal principio adoàg/md una, fi che que 
fie uegano dalla prima finita trasformadole. 

C.^ot farete fimpre la propor tiene della batta- 
glia quadra fitto quel numero , che ha ueret - 

. fecondo 

/ » " 19 « • 

y. » ' 
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Jicondo le regole date, Et poi pigliar et e là ’fìgo^ 
la do4a afar quella battagli a 3ch e uoi mietei ^ 
c^LDtchiaratemenevna. ^ 
C.Datemevn numero. i 

M.Eccouelo s ^ oo.Ter 'venir prejlo aua dichia^ 
\ rat ione , perche io so già il crejcere, ^ fminui^ 
re^che bifigna. 

. C. Che battaglia 'volete? 

Al. Jo la 'Voglio quadra di fito ^ non dthuomini. 
C.Sei'via 6 fan .cent inara fanno jloo^ 

queflo e il numero che mi hauete dato . 

JH.E vero ifiguitate* 

C.La radice di j l.è 1 •chefino 1 o.per filale 1 o.- 
file^non e cofi? 

M.Si. 

C.La metà di ^ o. e ^o.Hor giungendo jo.à lo. 
fanno po. Dunque _po. far anno nella prima fi- 
la,(^ le file faranno jfo.fi che moltiplicando 
^ o.per jfo. far anno 3 1 oo. 

Ah E vero 3 ^ ho intefo il fecreto in quello e fiem- 
pio , che feruirà à tutti . 

C. Ditemelo . 

Al.Che dalla battaglia quadra fitto à qual (l vo 
glia forte di numero ne habbia à tor la metà 
crefcere il fùo numero in teli a , ^ quel farà la 
'propor itone di tutte le battaglie di qual /ivo- 

• E glia 
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\ ^lia numero alla proporr ione della fant aria, 
che ne leni *vn ter%^ delle filc,^ r eli arano due 
terzj , fi che due terz^ijaranno il numero delle 

file. 

C- E vero ma dichiarate qucUa lai taglia di 
jà’ 0 0 fanti. 

M. ó o.e la fua radice, io ne aggiungo la metà, che 
fino sto. ^0. fono le primcfile,ne leuo 20. re- 
cano 40. ducfue crefiendo la metà in tefia , («g 
leuando vn terl^ per lungheX^, verrà à for 
mar fi la battaglia quadra di fito, non d'huo 

mini, fiche iljecreto cdfiUe nel crefcere la metà 
per tefta,(^ cauarne vn terz^oper lunghezSl^- 
Et quello farà la bafa vniuerjàle delle radici» 
C.Lho à caro . voi hauete intefo , dit e henip- 
mo fiche adunque da quello modo di procedere, 
fi/aprà il modo di metter l ordinanza /otto al- 
la battaglia quadra di fito ,(^ non d huomini, 
pperap quante file fimo. 
xsM.Evero.Sccoui le file dell' auanguardia faran 
no so. della battaglia faranno deda retro 

gnardia so- fiche S- ^0 faranno 120. tal- 
ché 120 file, à so-por fila,far anno pur il mede- 
mo numero,cioe s^oo. 

C. Si che C ordinarla verrà ordinata a lo.à io. 
d^l,E vero ne refio ajfai fidisfatto . Il or a nel 

mar- 
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marciar per far la battaglia cunea qualuia 
terrò io? 

C. Voi formar et e 'vna battaglia quadra dhuomi^ 
ni y ^ per ejfempio fiano 2 2 j. fanti , la radice 
farà i j, marciar a il corno deliro , quale idi 
/ sfle^c ome appare nel difigno A, ^ l'auan^ 
guardia?Tìyfono cinque file della parte delira, 
eia battaglia C altro <iA,e la retroguardia , ^ 
? altro Bffono le j- file pur di e fa retroguair- 
dia dalla finillra, Hora per metter li fanti in 
cuneo jdalli A, ^ dalli B ^fì tirar anno 2, fanti 
dalle teli e loro, ^ fi metter anno inaz^i ad effe, 
(f *vn fante fi torrà dalle feconde file mette^ 

rafii inanXj allt detti due fanti, fi leuar ano tre 
fanti dalla tefia delle battaglie per banda due 
et vno,(f fi metter ano alli angoli B, Eccoui la 
battaglia cunea, 

Ai.S* io ^oolefiiftr una battaglia in forma di rom 
ho, come farei? 

C,Voi r addoppiar cfie il cuneo^cioe farefie due cu- 
neif vno al cÒtrario del? altro, Eccoui il Ròbo, 

Jid. E>! mando il modo di gouernarmi per farla 
^niuerfaìmente. 

f.Voi partirete la fahtaria fempre per metà, pf pi 
gli are te la radice quadra Jopr adetta della me 
tà,cioe I j, della quale il quadrato e 22 s il 

6 2 B^mbo 


36 DIALOGO 

Komho 4. so. douendo marciare k ij.fle, 
farete che marci a ^0. talenti corno A far a 20. 
t altro Byjark io. C, farà 30 d altro A, farà 20. 
t altro B fark io.(^ operddo nel fecodo cuneoso 
me s* è fatto nel primo farà finito il rombo. J^a 
perche due filesioe le bafi di due cunei ^erran^ 
no parijno impor tara altrimenti, per ejfer <^ue- 
fia regola molto facile, ^ *vniuerjale per ferui- 
re a tutte le radici diferete fòpr adette. 

^l.Mi piace affai, ^ ^er abbreuiarla et ififedir 
in vn trattOyCofi faro con li 7.^ con li s ficon 
do locc afone 3^ il numero di fidati. 

C.Per darmi faggio di 'Voi,approuatelo . 

Al. La battaglia e 2i in tefta,^ ha 2ifilefegna 
ta detta battaglia,come prima, della tonale Pa- 
uanguardia ^ , è quattordici file B ,è 7. f, 
C.S 21. ^ P altro A, e pur 14. ^ P altro B, i 7, 
H orafo c aminar tutti gli angoli A, ^ B, tre 
due ^ 'uno. Eccoui fatto il cuneo,leuandone S. 
nella tefla della battaglia per banda, cioè j.2. 
^ 1 menandone S. da ogni banda alPango^ 
li. 'By^er ranno k far il cuneo con j,2. i.fi^ 

bene.^ 

C.Sifìà bene ycofi me piaceche rifoluìate le cofe 
breuemete , intendendo perOycEi S erge ti in 'vn 
tratto faccino quefio ofiitio, (f che la fantaria 
' . ^ col 
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col tempo faccia da fi quefta ^ tutte l* altre 
trans formationi, 

M,S etite quefto ancora di piu,ll corno deflroycioe 
P audguardia marciar^ à pfegnata co 2/, 

fUipoi pigliarajì p fle di dietro , ^ metterafì 
alla deftra fignata B , la battaglia fegnata C, 
è file 2^, qual marciar a fu al pari delle due file 
di dietro. la retroguardia andar a dalla parte 
finiHra al Juo luogo A^^ B,Et di nuouo li S er 
genti far ano marciare C angoli A^ ^ Bftoe 
^,2.^ 1. in tutti i luoghi. Eccoui il cuneo ttoUen 
do poi dalla battaglia in teBa i o. fanti ^cioe jf. 
3.2.^ j.(f menadone 1 0 .per banda atti ango^ 
li B, ^ facendb il compimento del cuneo d ogni 
banda i,che finifiano le file, far a 

compita la battaglia cunea-^fatta fiotto la rego- 
la del p.che've ne parc^.^ 

C,Benifsimo,cofi fi fk,quado fi comincia à pigliar 
la pratica delle fcien%e . Ilche poi firue in ogni 
luogo, come credo habbiate intefò,nel ij*i o.(^ 
j.nel 2i,i^.et 7, nel 2 7 . i S .et p.che fino li ter 
Xf, fecondo liquali fi reggerà quefio ordine à i 
fuoi luoghi. 

M. Volete ‘vedere,s'io hòitefi la battaglia di jfj. 
'via ^.j.Pauanguardia delle ^y.file à ij. per 
fila A, farà 30.^ B,fàrà ij.non e il 'vero ? 

.. .. CE 
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C.Sy^coJt procederete in ogni luogOymapernoH 

muouer i fanti ad *vnOyad unoyper ejfer le batta 
ghe grandi , fi voltar anno dentro U cunei nelli 
angoliyCome se detto dt Jòpra» 

JidScci altro numero di marciare , ^ far quefie 
medefime battaglie^fe non fofifero dijcret eccome 
è fiato detto? 

CC hqual e feruirfi del numero delle maggiori bai 
taglie di mez^z^Oy^ delle minori dalle bande fa 
ranno fempre la medefima proportene delle 
battaglie, hointefi. 

C, ^Ditemelo, 

M.lo metterò j.per vaguardia 7. per battaglia 
j.per retroguardia , che faraift 17, fanti in te 
fiay(f 1 7 che faranno 289, 

C,Fate il cuneo. M.lo leuarò 8. in fella per ban 
day ^ li ^oltarò giu, come di prima, 8 .per ban^ 
da non fanno 16 ì 6. et 17 .non fanno jj» 

eh' e C ultima fila. Eccoui il cuneo. 

C. E certa quefia,fatela bora quadra di fitOi 
. Efifendo quadra d huomini ;come prima di 
file farne z.uiene come s'è detto difeprayì cefi? 

C.St bora fit e certo che tutte cor rifonderanno à 
quello modo, cioè 7. alle bande,et ^.inmez^zj), 
jj.alle bande et 21. in mez^0y2j.alle bande, et 
2 7. in mezjZiOyCt cofi di mano in mano. 

M.Si ' . 
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di più faranno partibilitcome ledifirete^ 
ancora chela prima partizione non fìadifcre- 
Camper che t auanguardta e 'via j.ijJa bat-^ 

taglia njta 7. 21. la retroguardia S-*via 
i j,Stcheìo fin certo del modo di proceder in 
tutte quefle b att agile ^et no le dichiaro ad unat 
ad 'vna^perche fino affai intelligibili dalle cofe 
fipr adette. M a ben dico di più, che metterei di 
fuori delle battaglie li numeri maggi or i,(^ den 
tro li minori. 

C.Hora fi che fife p offe fior e della fiientia: ancora 
feruiteui di quefio ordine diuerfi per cbb attere 
fitto alle marciature. 

Jld^Foi dite il 'vero. Perche quado io marci arò ne 
paefì nemici, mi fruirò delia 'vanguardia , 
della retroguardia maggiore et della batt agita 
minore , acciò ch'io poffa effer ficuro in mélffo 
con le munizioni, ^ vettouagUe della guerra , 

f. Hora fi ch'io fin fitisfatto,poi ch'io ho detto l'a- 
nimo mio circa queflo. 

M.St io no. Perche refla da dir me che fin%^ cor 
faletti. ordinanz>e, battaglie,artigliaria grofi 
fa, ne meXffana, caualleria armata fi po/fa con 
durre *vna guerra,^ fìa auantaggiofa cotra li 
nemici di maggior numero. 

Signore quello reftar a per 'vn altro par adoffo». 
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perche tutte quefte cofe hanno dell* incredibilel- 
J\ 4 , Horjù mi piace:ma t altre cofiF 
C- Piano'ytroppo volete Japere in vn tratto. Jl cer- 
nelle € nancoyà DtOyà Dioyrefta^e. 
cPkf. ^dejfo e il tempo , dite su qual altro modo 
cè di maneggiar la fantariaì 
C.Si può di compagnie enti ere far le battagUcyCO- 
me far ebbe adire 2. via a.^.^.uia ^^p.jf.via 
jf. i6,j.via j.2j’.^ cop degt altri. 
AI.Datemi vn poco di regola per quefioyaccioche 
piti facilmente poftamo intender 1‘ intention vo 
firayche difiorriremo poi da noi il reHo. . ^ / 
C. Poniamo che pano 200. huomini perebpagnia, 
jp.cdpagnicfino 8 00. la radice di 800. è 28. ^ 
2 p. file in circadnvn momento ogni capitano 
menar kit firn a 7 .a 7. ^ 2 p. file verranno 
t infegne nel meTffpf armati fi metteranno do- 
uc il /èrgente mrrà combattere fecondo tocca’- 
filone con le trasfor mattoni antidette,^ enfi in 
ogni qualità di numeri. Ouero ogni compagnia 
riquadrataperfèftefia,vna pigliar à il corno 
defiro per l' auaguar di a, t altra il corno finifiro 
' pur per t audguar dia f altra il corno defiro per 
la retroguardia , ^ l'altra il corno finifiro pur 
per la retroguardia. Eccoui una battaglia qua 
dra di ^.compagni e, (f ognvna ha lafua f an- 
taria 
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Utrta appartata, t infegne Jue nel me\^o:fi 

che quella battaglia fi puh (ficcare , ^ farne 
4. . ogn*vna per fi, come 'voi intendete, 1 

M. Mi piace, ^ con quefto ordine fi potrano ma* 
neggiare tutti i numeri, eh* occorreranno nelle 
copagnie,o con la prima propofitione, ò con qfia 
feconda . Magli armati delle 2 copagnie come 
potrano cohattere in faccia ejfindo nel meX^o ? 
C* Voi hauete à Japere , che t amminifiratione del 
combattere najce dalle occafioni , dal giudi* 
t io, che fi fa dei nemici, ilqual e 'un capo, eh e fa 
nelgiuditio del Generale, ^ de gt 'uffitiali del 
la guerra , che fi chiama giuditio di guerra. Il 
qualgiuditio deueno adoperare nel metter t ar 
me , doue bifogneranno , ouer amente per 'virtù 
combattere col difauant aggio , ^ farlo r tufi ir 
auantaggio, 

M, Ditene vno che fierui per effimpio à tutti, 
C.Sono le 4, compagnie, come hauete 'vi fio , ^ la 
faccia della battaglia combatte alt improuife, 
non potendo mettere tarme ficodo la forma del 
combattere tutti li armati inarfii quando il ne 
mico inuefiirà . / 0 'volto il corno deftro dietro * 
'vo alla parte finiftra della battaglia del ne 
fnico , cofi con la retroguardia finifira , alla 

dlefira del nemico, ^ me tre che lui piglia taua 

F defira * 
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faggio della battaglia per faccia, iopiglio per 
trauerfi il fuo vantaggio da ogni banda, ^ di^ 
uento vi tt or lofi . Perche il primo ifiontro loro 
nella vittoria,che hanno del vantaggio difirdi 
na ^ fa ordine al mio dtfauant aggio. Et cjue~ 
He fino di quelle alìutie , eh* ufano i cauaUierh 
pronti nella guerra, L* altro modo e,cheglarma 
ti c aminano tra vna fila ^ H altra in tefia,per 
rinforzare il combattere,^ queflo potrà Jerui^ 
re per ogni banda , Di più fi potrebbono tirare 
fuori le file per trauerfi, ^ menarle doue bifi^ 
gna,quàdo ci fojfe tempo , et ritornarle al luogo 
fuo, prima che fi difiir minacciò ch'ognvn con i 
fiùoi pofia marciare in ordinanz^a : che ne dite? 

Ai* InanzJ, a vn numero maggior e, per veder fi 
corri[ponde,perche mi piace. 

C,Se le compagnie faranno fuori delle radici , voi 
trouarete la radice di tutto il numero,^ ne da 
rete à ognvno di queUi capitani la propor tion 
fu a, fi come nella prima propofìtione, ò pur fi le 
compagnie faranno nel numero delle radici , 
potrete far il filmile,^ come nella feconda, cioè 
eh* ogni compagnia fia riquadrata, fecondo la 
propor tion deltutto:cioe,fi vorrete far la batta 
glia quadra d huomini non di fito, ogni com 

pagnia farà quadra d’ huomini , fi che metten^ 
> done 
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bidone compagnie, j. ^ 3 •farà quadra U 

battaglia d'huomini , ^ ogn'vno hauerà i fùoi 
fanti, ^ le Jue infegne nel mez^o . Se la volete 
far quadra di fito et no et huomini, quadrar e te 
. ogni compagnia di fto,(^ non d! huomini, come 
s* e detto:Ji che mettendo pur ^ 

compagnie farano 1 6 .compagnie,fiche farà 
quetla battaglia quadra di fito , ^ non i huo^ 
mini.St queflo corrifponderà in ogn altro nu* 
mero. Mora vi piace? 

AI. Ali piace ajfai ; ma hijogna far fi ben pr attico 
nel figgetto pricipale fipr adetto, qual fi riftrin^ 
ge in poca cofa. Perche mi ricordo che 2. via 2. 
fanno ^,che fono 4.00.^ che 3. via 3 fanno p, 
che fono ^oofi che caminando con quefio nume 
ro delle radici,tutte fino centinara, ^ con tef 
frettar fi in quefie,fifa thuomo prati ico, et prò 
to in ogni battaglia . 

C. Mi allegro che fiate fodisfatto alquanto . Ma 
che diranno quefii cauallieri amici noflri t 
M.Ne dimandar anno fipr a quefio molti panico 
lari.^ doue bifignarà dar conto di noi, ma fi me a 
quelli che non fino intendenti di quefte cofi^ . 
f, Horfii fia con Dio. le rifiofte fi con do le di man- 
de. Di più tutte le radia, che faranno fipr a que 
fii numeri , faranno par libili, far anno le 

Fi bat- 


44 DIALOGO 

battaglie Jopr aelette: ma auuertite che le parti 
di mél^o far armo più delle parti di fuori , cioè 

iS*2i^27,2i, ^ijuefie 
tutte hanno le parti di meXJ^ waggiori,(^ per 
contrario le parti di fuor a maggiori, ^ dentro 
le minori , cioè p.y ,p,is^P>tS'2t,i 21,27^ 

2 1, 27>doue le radici piu 0 meno di efuejli nume 
ri riquadrati fa potrano accommodare alla più 
vicinai ^ tor *via vna fila , (f metterla facon 
do farà, à propofato per la prati ica fatta in tut- 
to il difaorfa fipr adetto . . * 

,Ancoraqueftoe bene^ . 
f. Et io l'ho à caro . 

M, Far et e 'voi li difegni di tutti li raggionameù? 
C ,0 farebbe paX^ia, perche i giuditiofa Hudiàdo , 
ne faranno la pr attica, daUaquale poi nafaerà 
tintelligenXa 'uniuerfale. 

Se la fantaria norifojfe accompagnata da ca 
Halli, come afaicurarefai la battaglia dalle ban 
de dalla caualleria nemica ì 
C, Io leuarei fuori ^ fale,o ^ A* armati, più faco . 

do i bi fogni, ^ li farei marciare alle parti , do- 
ue fujfe il bi fogno, ^ il corno delibar chi bugteria 
fuori ^ dentro per combattere per faccia , Qf 
per fianchi,occorrendo . 

Jid. lo vho intefo,chela marciatura delle j. 0 
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quel che far anno Joauerà Marchi bugie 
ria dentro ^ fuori ^ nelli angoli» fi che l'arr 
chi bugi ari a di fuori fearamucciarà » offenT 

derà i caualìi nemici facedo ala»(^ le picche fa 
ranno faccia»rifiringendofi »ficondo l^ impor tu^ 
nità de caualli nemici» et t archibugieria di de 
tro farà la difefa per faccia , et per fianchi » et 
la battaglia intiera voltaran parte faccia alli 
caualli nemici fecondo che bsfognarà per il tem 
po che li porta la defenfione /opradetta . 

C. Hora non 'vi pare» cbe fian tutte quefte cofi prof 
fitteuoU afiai»quando le fantarie»et gt huomini 
ci hauer anno fattala pr attica» et glvfficiali 
prudentifiimi à.tal t impreja F 

M.Si certo»^ credo che piacerà afiai, à chi fi ne 
dilettar à . 

C»j1ltro che quefio non ho hauuto mai per fint ^ . 
J^a le battaglie quadre giuHe di fito,^ d huo 
mini faranno come fi 'vede in quelle figure » fi 
che crefiendo fempredi più yàn telìa»(^ fi- 
le per lungo yCorr e fi onderanno tutte giufie»come 
potrete 'vederne la pruoua . 

2^, Hauete altra maniera» trouando 'vrt e fier ci- 
to feompigliato » di ridurlo in 'vna battaglia in 
breue tempo, 0 'veramente in più battaglie ficon 
.dole nationi F . 

V * ^ Jtt 
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C. Jo farei per abhreuiar^ch^i /ergenti pigUaJjirò 
la marciatura delle arme diffèrentemente,cioè 
tutti gli armati a tante file , e tanti per fi-- 
la , cofi le picche difarmate , te arme 
corte coltinjegne : che i Sergenti diuidefi- 

fièro le file armate per inan\ii(^ per dietro, 
nel meX^o tra tv no ^ t altro , ^ nel melfifio 
ìntrajfero tarme corte, t injegne , eh* an^ 

dajfero a marciare per trauerfiò, doue volejfero 
far la tefia:^ giunte tutte alfiùo luogo, volta/ 
fiero faccia,^ face fiero tefta per trauerfiò, o alla 
defira,o alla fintflra fecondo t oc cafone^, 
Jld.Come fiaprefii voi alla firouifta, quatifiono per 
fila,^ quante file quefie parti t 
C, Secondo le battaglie Rate di quefie nationi al- 
tre volt e, 0 quadre di fito, o quadre d'huomini . 
JEt a quefio modo potrei far di queRe due forti 
di battaglie , quatto volesfi di queRe nationi . 
M .Paterne n un e fiempio . 

C .Immaginar eui vna battaglia di ^(foo. huomi- 
ni armati d’arme d'afla . La teRa farà 6 o, 
huomìni, ^ ^ o.file, ^ che filano j odi fila ar- 
• mati et 2 0. di picche fecche,^ ic.di alabarde. 
Immaginateui di di firmar e quefia battaglia per 
trauerfiò , che quattro fergenti piglino le 
parti delle picche armate ^ difirmate, ^ tal 

tro 
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irò fergente le alabarde co /* infegne,^ che 
dina a pjÈ^ntar la battaglia in vn altro luogo, 
come el^tà adejfo . T " anto e a disfar la batta^ 
glia, et Rimettere di nuouo , quanto à farla di 
nuouo ^hi ha la pr attica delia mar datura • 

E l' archibugieri a ì 

f. [he due altri S ergenti piglino il corno ftnifiro,et 
il corno deflro,p^ fi radino à prefintar alh fia-^ 
chi, quando la battaglia delle ajle è firmata,^ 
affettata. Et cofi farà la battaglia et *vna nat io- 
ne, le altre naiioni far ano il medefimo nelti- 
lìe/S'o tepo . Et cofi farà affettato njn capo in vn 
mometo fitto à due fòrti di battaglia,ficondo la 
^volontà del Generale,}) del Maestro di campo, 
ò del S ergete maggiore , ò di chi commandarà. 
jM. Horfii ancor quefto non è Baio male , ^ non 
mi difpiace à veder fiopigliato vn effercito,^ 
eh' in vn tratto ognvn fi ridriT^i, s' a f etti 

al luogo fito, 

C.Hor bafta cofi per li Sergenti ad e (ter citar fi in 
tutte le maniere fipradette,(^ con quelle di più 
che l’intelletto loro ritrouarà. Perche non fi dà 
fin e, ne à fiie'ntia,ne ad arte-, (dete, 

jM.Voi mi piacete affai, per eh e la dite come t in te- 
C. Hor fia con T>io . 

J\d,Mi re/la nelt animo non so che . . 

C.(le. 
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C. Che^ M, Se non ci fojfe tempo da poter far 
éfuefle battaglie fitto à tal bremta,clm^reif i?. 

C»Che tutte le f antarie ^ ^ caualleriej^uque fi. 
trouajfirofacejferoi drappelli infiemeifyettiiU 
C archibugieri fi facejfero fiudo de catini et fan 
tii^ cob atte fero fecondo Poccafione,nringendo 
le arme nelle parti nemiche jCt andado ad unir* ^ 
fi infieme j ma valorofifiimamente per fuggir la 
,fdita, cjuefto bafti intorno a quefto feggetto. 

il'/ . Sia con ì>io. Ma diìeme» s*io 'voglio far delle 
» parti delle battaglie altre battaglie , che^via 
terrò io ì 

C, Pigliar et e le partì della battaglia , che fino t a* 
uanguardia, la battagliai ^ la retroguardia i 
pigliar efesi terzjo del numero della batta* 
glia, ^ riquadrandolo farete della 'uanguar* \ 
dia nsna battaglia quadra d* huomini, et la bat 
taglia quadra di feto j ^ delì altra farete il cu 
neo fecondo la regola da^ta . St queìlo modo ha 
da feruir in ogni forte di battaglia, come di fi* y 
pra s' e detto , che fempre s'habbia da partir il 
numero delle battagliti , per farle fepr adette 
battagliti . Ti el refeonstuiamo felici il piu che 
fi può y ^ allegramente infieme con gì amici . . 
Signor Frangipane^ . ) 
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